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EDITORIALE

Questo numero di Etnografie sonore / Sound Ethnographies raccoglie quattro saggi che,
nel loro insieme, contribuiscono a restituire un quadro articolato delle principali linee di
ricerca oggi percorse dagli studi etnomusicologici. Due di essi sono dedicati alla storia
della disciplina, con particolare attenzione alle modalita di ripresa, editing e
pubblicazione dei materiali audio registrati sul terreno; gli altri due prendono in esame
casi di studio tra loro assai diversi, relativi rispettivamente alla popular music in Italia e
a strumenti musicali e riti in Nepal.

Il primo contributo, “Valeurs culturelles et artistiques d’'intérét universel”. Aesthetic and
Scientific Quandaries around the UNESCO Anthology of African Music, di Linda Cimardi,
affronta un momento di particolare rilievo nella storia dell’etnomusicologia: il conflitto e
la negoziazione tra Paul Collaer, general editor della collana discografica UNESCO, e Alain
Daniélou, direttore dell'International Institute for Comparative Music Studies and
Documentation (IICMSD), responsabile della serie An Anthology of African Music (1964-
1969). Al centro della disputa vi e il rapporto tra, da un lato, la ricerca sul campo e le scelte
di ripresa audio orientate al rigore documentario e, dall’altro, I'attenzione agli oggetti
musicali intesi come prodotti di valore estetico. Una questione che, negli anni successivi,
avrebbe inciso pit ampiamente sulle modalita di ricezione e promozione delle culture
musicali africane. In una prospettiva piu generale, I'analisi delle relazioni tra i due
protagonisti offre spunti di riflessione significativi sui processi di patrimonializzazione
dei repertori musicali orali e sul ruolo dell'UNESCO in tali dinamiche.

La creativita in laboratorio: dinamiche di collaborazione e trasformazione del materiale
musicale in “Serie A” di Fusaro, di Alessandro Bratus, analizza un caso di studio emerso
nell’'ambito del workshop di scrittura collaborativa La Citta della Canzone: il brano Serie
A di Fabrizio Fusaro (2021). Il saggio ricostruisce il percorso di cristallizzazione del brano
- tra dimensione collettiva ed estro individuale - dai primi abbozzi fino alla registrazione
definitiva destinata alla diffusione commerciale.

Il contributo Musical Instruments in the Nava Durga Performance in Bhaktapur: A Case
Study of Newar Music Practice prende in esame gli strumenti musicali impiegati nelle
performance delle Nava Durga nepalesi, finora poco indagate dalla letteratura
etnomusicologica e prive di uno studio organologico sistematico. L’accurata
documentazione audiovisiva che accompagna il saggio offre un accesso inedito a
materiali di grande interesse.

Finding the Voice. Between Local Practice and Mediated Canon in Sardinian Multipart

Singing, di Diego Pani, analizza le registrazioni dei repertori paraliturgici polivocali di
Santu Lussurgiu (Sardegna), realizzate nel 1995, e il modo in cui esse sono divenute un
modello di riferimento all'interno di una tradizione in cui nuove forme di apprendimento
orale si affiancano a quelle di piu lunga sedimentazione.
In un intervento firmato da Sergio Bonanzinga, Alessia Cervini e Steven Feld sono inoltre
pubblicati i discorsi pronunciati in occasione del conferimento della Laurea Honoris
Causa in Musicologia e Scienze dello Spettacolo a Steven Feld, tenutosi presso I'Universita
di Palermo il 6 novembre 2024.

La sezione Istituzioni ospita infine un importante saggio di Silvia Bruni e Lorenzo
Chiarofonte dedicato al ruolo della musica nelle esposizioni universali di fine Ottocento,
con particolare attenzione all’'Esposizione Emiliana di Bologna del 1888. Nel panorama
europeo dell’epoca, tale esposizione si distingue per la centralita attribuita alla musica e
agli strumenti musicali, successivamente acquisiti dai Musei Civici di Bologna e oggi
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conservati presso il Museo internazionale e Biblioteca della musica. Un recente lavoro di
catalogazione restituisce a questi oggetti una nuova accessibilita.

NICO STAITI

EDITORIAL

This issue of Etnografie sonore / Sound Ethnographies brings together four essays
which, taken as a whole, offer an articulated overview of some of the main research
directions currently pursued in ethnomusicological studies. Two of the contributions are
devoted to the history of the discipline, with particular attention to the practices of
recording, editing and publishing audio materials collected in the field; the other two
examine case studies that are markedly different from one another, focusing respectively
on popular music in Italy and on musical instruments and ritual practices in Nepal.

The first contribution, “Valeurs culturelles et artistiques d’intérét universel”. Aesthetic
and Scientific Quandaries around the UNESCO Anthology of African Music, by Linda
Cimardi, addresses a particularly significant moment in the history of ethnomusicology:
the conflict and negotiation between Paul Collaer, general editor of the UNESCO record
series, and Alain Daniélou, director of the International Institute for Comparative Music
Studies and Documentation (IICMSD), which was responsible for the series An Anthology
of African Music (1964-1969). At the heart of this dispute lies the relationship between,
on the one hand, field research and audio recording choices oriented towards
documentary rigour and, on the other, an approach that foregrounds musical objects as
aesthetically significant products. This issue would later have a broader impact on the
reception and promotion of African musical cultures. More generally, the analysis of the
relationship between these two figures provides valuable insights into processes of
patrimonialisation of oral musical repertoires and into the role played by UNESCO within
them.

La creativita in laboratorio: dinamiche di collaborazione e trasformazione del materiale
musicale in “Serie A” di Fusaro, by Alessandro Bratus, analyses a case study that emerged
within the collaborative songwriting workshop La Citta della Canzone: the song Serie A
by Fabrizio Fusaro (2021). The essay reconstructs the process through which the piece
took shape - between collective dynamics and individual creative impulse - from its
initial sketches to the final recording intended for commercial circulation.

The contribution Musical Instruments in the Nava Durga Performance in Bhaktapur: A
Case Study of Newar Music Practice examines the musical instruments used in Nava Durga
performances in Nepal, a field that has so far received limited attention in
ethnomusicological literature and for which no systematic organological study had
previously been undertaken. The rich audiovisual documentation accompanying the
essay provides unprecedented access to materials of considerable interest.

Finding the Voice. Between Local Practice and Mediated Canon in Sardinian Multipart
Singing, by Diego Pani, analyses recordings of paraliturgical multipart vocal repertoires
from Santu Lussurgiu (Sardinia), made in 1995, and explores how these recordings have
become a reference model within a tradition in which new forms of oral learning coexist
alongside more long-established practices.
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An additional contribution by Sergio Bonanzinga, Alessia Cervini and Steven Feld
publishes the speeches delivered on the occasion of the conferment of an Honorary
Degree in Musicologia e Scienze dello Spettacolo upon Steven Feld, held at the University
of Palermo on 6 November 2024.

Finally, the Institutions section hosts an important essay by Silvia Bruni and Lorenzo
Chiarofonte on the role of music in late nineteenth-century universal exhibitions, with
particular attention to the Emilian Exhibition of Bologna in 1888. Within the European
context of the time, this exhibition stands out for the central role attributed to music and
musical instruments, later acquired by the Civic Museums of Bologna and now preserved
at the International Museum and Library of Music. A recent cataloguing project has
restored renewed accessibility to these objects.

NICO STAITI
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